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CCHIALI per non uden-
ti”,  protesi  low  cost  
per la mano e robot 

pronti a diventare badanti 2.0. 
Nuove tecnologie al servizio de-
gli over 60 per risolvere i proble-
mi della vita quotidiana.

Un faccia a faccia, tra genove-
si e ricercatori guidati da Alberto 
Diaspro,  direttore  del  Diparti-
mento di Nanofisica dell’Iit, per 
guardare insieme al futuro tra 
dubbi e curiosità. Un viaggio che 
parte oggi pomeriggio dal Palaz-
zo della Borsa (sala delle Grida 
dalle 15.30, entrata libera) con 
un “Robot per Amico – supertec-
nologie al servizio della terza età 
”, l’incontro organizzato dall’as-
sociazione 50&Più Liguria in col-
laborazione con l’Istituto Italia-
no di Tecnologia. 

In prima linea i prototipi desti-
nati a cambiare le abitudini degli 
anziani di domani. Come i Glas-
sense, gli occhiali che permetto-
no di montare lenti acustiche per 
chi soffre di ipoacusia realizzati 
da uno spinoff dell’istituto geno-

vese. “Immaginate di trovarvi in 
una stanza affollata- spiegano i ri-
cercatori - Con gli apparecchi acu-
stici tradizionali si sentirebbe so-
lo un gran rumore di sottofondo. 
Le lenti trasparenti di questi oc-
chiali, invece, permetteranno di 

riconoscere la persona con cui si 
sta parlando, direzionando l’im-
pianto, e isolando la sua voce”.

Un progetto di ricerca ancora 
in divenire mentre ben più con-
crete sono le protesi low cost per 
la mano, realizzate in collabora-

zione con Inail, che entreranno 
nel mercato già il prossimo anno. 
Prototipi in grado di trasformare 
l’impulso elettrico generato dai 
muscoli del braccio in un movi-
mento della mano robotica che 
sarà in grado di svolgere opera-

zioni sempre più precise. “Mi pia-
cerebbe - spiega Brigida Gallina-
ro,  Vice  Presidente  Nazionale  
50&Più - Che le persone più avan-
ti con gli anni si rendessero conto 
che il loro futuro potrà migliora-
re  con  questi  aiuti  tecnologici  

che  potranno  fornire  anche  
un’assistenza complessa in caso 
di deficit di salute”.

Nella dimostrazione a palazzo 
della Borsa spazio anche agli og-
getti  in  grafene,  plastiche bio-
compatibili, lenti tascabili per gli 
smartphone e l’ ICub , il robot 
umanoide più famoso uscito dai 
laboratori di Morego. “Tutti par-
lano dei robot come killer che ru-
bano il lavoro all’uomo- ha ricor-
dato pochi giorni fa Roberto Cin-
golani,  direttore  scientifico  
dell’IIT- Ma in realtà rendono più 
facile e meno pericolosa la nostra 
quotidianità. Le applicazioni del-
la robotica sono già attive negli 
ospedali e nell’industria. La tec-
nologia aprirà nuovi contesti eco-
nomici  e  professionali,  ci  sono 
nuove macchine che vanno edu-
cate e robot che diventeranno ve-
ri e propri compagni di vita”.

E a rimanere affascinati da au-
tomi e computer non sono solo 
gli over 50. Al Talent Garden par-
tono oggi i corsi di Coding Gene-
ration per bambini dai 7 ai 14 an-
ni che sempre più spesso preferi-
scono trascorrere il tempo libero 
con tablet e dispositivi elettroni-
ci  sotto  mano.  Lezioni  di  pro-
grammazione, per lo sviluppo di 
software e la realizzazione di vi-
deogiochi. Mentre per i più tecno-
logi è previsto anche un vero e 
proprio corso di robotica. 
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è un centro cottura, a Genova, che 
prepara oltre 6000 pasti al giorno 
per la ristorazione scolastica e che 

non ha differenziato gli spazi di preparazione 
del cibo destinato ai bambini allergici e quel-
lo per tutti gli altri. Nel capitolato non sareb-
be richiesto, ma un genitore, commissario 
mensa, ha chiesto che la logistica della prepa-
razione delle diverse diete venisse differen-
ziata, alla fine dello scorso anno scolastico, te-
mendo il rischio di contaminazione dei pasti 
destinati ai bimbi allergici. L’azienda non ha 
compiuto alcuna modifica finora, però, ma as-
sicura che la preparazione dei pasti per i bam-
bini allergici sono preparati per primi, a ini-
zio mattinata. Solo successivamente gli spazi 
di preparazione e di cottura vengono impie-
gati per cucinare tutti gli altri pasti. Ciò che 
ha fatto preoccupare il commissario è che, di-
versamente da quanto sarebbe riportato nel-
le documentazioni che lui stesso ha esamina-
to, non ci sarebbe un’area separata della cuci-
na per le cosiddette diete speciali. «Notiamo 
intanto che chi segue una dieta speciale, pe-
rò, mangia un pasto preparato almeno cin-
que ore prima dal suo consumo - attacca la Re-
te commissioni mensa che ha raccolto la testi-
monianza del commissario - e poi invitiamo 
tutti i commissari mensa a verificare nei cen-
tri cottura di riferimento se siano in uso aree 
separate per la preparazione delle diete spe-
ciali e, se no, cosa dice la documentazione».
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I arriverà a una sessantina di veicoli in 
tre mesi, che amplieranno l’offerta at-
tuale di 45 mezzi, per arrivare a 80 au-

to entro un anno. Si pensa a un sostanzioso 
aumento dei posteggi dedicati, guardando 
anche alle zone periferiche o a quelle aree 
strategiche della città come l’università e 
l’aeroporto, e ancora una forte integrazio-
ne con il trasporto pubblico e una revisione 
delle tariffe, con la speranza di aumentare 
il numero degli utenti dai 2500 attuali a cir-
ca 5mila. Sono questi gli obiettivi di Aci Glo-
bal la società che ha rilevato Genova Car 
Sharing, nata nel 2003 e dal 2013 passata 
dal Comune di Genova a Genova Parcheg-
gi.  Un’operazione  fortemente  voluta  da  
Tursi che giudica il servizio di car sharing 
“irrinunciabile”  come ha  spiegato  Anna 
Maria Dagnino, assessora alla Mobilità, nel 
corso  della  presentazione  dell’accordo.  
«Una città moderna non può fare a meno 
del car sharing – ha spiegato Dagnino – che 
è complementare agli altri sistemi di mobi-
lità, ed è stato equiparato dal Ministero 
dell’Ambiente a servizio di trasporto pub-
blico». Il capoluogo ligure è una delle città 
che, per la sua conformazione, puo avere 
un buon sviluppo del servizio. La possibilità 
di passare sulle corsie preferenziali e il par-
cheggio garantito hanno, infatti, fatto deci-
dere al 63% di rinunciare definitivamente 
all’auto privata. 
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